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Vi sono molteplici meccanismi attraverso cui la genitorialità ha effetti sullo sviluppo dei figli. Lo 
“stile” genitoriale influenza il modo attraverso cui i giovani si relazionano con la scuola, 
l’affettività, gli amici e ai comportamenti a rischio. Sull’argomento sono state svolte numerosissime 
ricerche - di taglio psicologico, di sociologia dell’educazione, di sociologia della famiglia, etc. -  
che hanno dimostrato come vi sia un legame causale fortissimo tra stile genitoriale e sviluppo della 
personalità del giovane e, quindi, sue modalità di rapportarsi al mondo sociale. Tuttavia, la 
relazione genitori-figli, nella maggioranza dei casi è comunque mediata dalla subcultura di 
riferimento del giovane, ovvero dai significati e dalla rappresentazioni sociali che emergono nel suo 
“gruppo dei pari”. 
La ricerca che proponiamo si sostanzia in un’indagine svolta a più livelli per individuare tendenze 
al rischio da parte dei giovani (utilizzo di sostanze psicoattive, alcolici, inclinazione verso la 
violenza, comportamenti devianti in senso ampio) e ruolo della famiglia. In specifico, vorremmo 
individuare i fattori psico-sociali della famiglia (stile genitoriale) che possono proteggere e 
prevenire i comportamenti a rischio dei giovani. Su queste basi, le istituzioni verrebbero in possesso 
di suggerimenti operativi per implementare o ri-calibrare i loro interventi in questo ambito. 
Operativamente, le fasi sono quattro: 

a. Ricerca di sfondo sulla devianza giovanile “ufficiale”; 
b. Questionario su percezione del rischio, della legalità e delle figure genitoriali a studenti 

delle scuole medie superiori riminesi (n. 600) 
c. Attivazione di focus group con testimoni significativi, esperti e cittadini competenti; 
d. Costruzione del Rapporto 

La ricerca potrebbe venire presentata e discussa a Rimini presso il “mese della famiglie 2008”, essa 
infatti prende spunto da temi e acquisizioni tratti dall’edizione appena trascorsa (2007). 
 
 
Tempi 
La ricerca si intende conclusa con la consegna del Rapporto di ricerca che potrà avvenire a circa 7-9 
mesi dalla formalizzazione dell’incarico. 
 
 


